
                           

 
      Si chiama "Adesso" il movimento pro-Renzi 
 
                                                                                                                        PRIMARIE PD 
 
Sabato 6 Ottobre 2012, 
 
PORTOGRUARO - Si chiama «Adesso» il Comitato pro Renzi del Veneto Orientale.                  
Lo slogan è «Coraggio e speranza: solo così si vince la rassegnazione». Prosegue, come 
avevano assicurato i coordinatori del nucleo fondante, Jessica Pavan e Alessandro Coccolo,     
il radicamento sul territorio provinciale della rete di cittadini a sostegno della candidatura di 
Matteo Renzi alle primarie del centrosinistra.  
 
A coordinare Il Comitato nominata Sara Moretto, capogruppo in consiglio comunale a 
Portogruaro, affiancata da Valerio Amilcare, coordinatore dei Giovani Democratici, e da un 
altro portogruarese, l'avvocato Michele Sellan. All'incontro costitutivo hanno partecipato 
numerosi amministratori locali, sindaci, sostenitori civici, e iscritti del Pd.  
 
I promotori, provenienti sia dal Portogruarese che dal Sandonatese, hanno evidenziato  
le ragioni del loro sostegno a Matteo Renzi: 
 
 «Il gruppo nasce per avvicinare e unire nel tempo persone diverse, vivaci realtà 
civiche, professionali, associative e politiche. 
 
 Vogliamo buttare giù i muri che separano i palazzi del potere dai cittadini, dicendo che 
occuparsi degli altri e della cosa pubblica è un'opportunità straordinaria.  
 
Si sente il bisogno di un profondo rinnovamento e di rappresentanti competenti, onesti e 
responsabili. Questo compito oggi spetta al centrosinistra, ma il centrosinistra, per essere 
credibile, deve convincersi che servono risposte nuove a problemi nuovi, umiltà e maggiore 
capacità di ascolto». (M.Mar.) 
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